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Stabili 1: 
a Genova 

forse Bergman 
GENOVA — 11 Teatro Stabile 
di Genova ha evitato in extre
mis il blocco totale delle attivi
tà ed ha presentato alla stam
pa un bilancio economico in 
pareggio ed un programma 
prestigioso per la stagione '83-
'81. I progetti per i prossimi 
due-tre anni fanno prevedere 
una fase di rinnovamento e di 
sviluppo. La tradizionale con
ferenza-stampa di luglio si è 
aperta con un durissimo at
tacco del presidente dello Sta
bile, Gianni Salvarczza, alla 
giunta regionale ligure. Il 
Teatro ha rischiato proprio in 

questi giorni di dover sospen
dere tutte le attività e I dipen
denti hanno ricevuto con 
grande ritardo le retribuzioni; 
tutto ciò a causa di un finan
ziamento regionale da tempo 
promesso ma mai corrisposto. 
Soltanto un'anticipazione di 
cassa del Comune e della Pro
vincia ha permesso di impo
stare la nuova stagione. 

Sulle produzioni per la pros
sima stagione si sono soffer
mati in particolare il direttore 
del Teatro, Ivo Chiesa, il regi
sta Marco Sciaccaluga e Carlo 
Repelli, che ha elaborato uno 
dei lavori più originali in pro
gramma: il recital «Borges, 
autoritratto del mondo», trat
to da testi dello scrittore ar
gentino. Ma l'esordio dello 
Stabile per T81-85 avverrà alla 
Biennale di Venezia, con l'al

lestimento de •L'onesto J:ti;o-
di Corrado Augias per la rejjia 
di Marco Sciaccaluga. Si tratta 
di un tentatilo di ribaltare o 
riscri\ ere il mito di Otello, sca
vando nella personalità di Ja
go alla ricerca delle motu azio
ni del male nella storia e nella 
politica. Protagonista sarà 
Lros l'agni. Il terzo la\ oro del
la stagione sarà • IVrra scono
sciuta» di Arthur Schnitzlcr, 
inedita iti Italia, per la regia di 
Otomar Krcjca. Una grande 
commedia tragica di Pcdro 
Caldcron de la Barca, «L'Alca-
de di Zalamoa» completa il 
quadro delle nuove produzio
ni. mentre sono in program
ma le riprese de «Le tre sorel
le» di Cechov e di «Rosmcr-
sholm» di Ibscn. Ultima noti
zia: sono in corso contatti per 
ospitare «Re Lear» per la regia 
di Bergman. Pier Paolo Pasolini 

Stabili 2: 
Torino punta 
su Pasolini 

Nostro servizio 
TORINO — Il Teatro Stabile 
di Torino ha presentato il car
tellone in abbonamento per la 
stagione 1983-1981. Il presi
dente e il vicepresidente del 
consiglio di amministrazione 
uscente (Egi Volterrani e Nello 
Pacifico), coi dimissionari di
rettore artistico (Mario INI issi
mi i) ed organizzativo (Giorgio 
Guazzotti), hanno annunciato 
le riprese di «Fedra», con la re
gia di Luca Ronconi, e della 
•Mandragola», con la regia di 
Missiroli. 

Dopo l'esordio al parigino 

Festival d'Automne, verrà a 
Torino per la sua prima italia
na, «Orgia», di Pier Paolo Pa
solini. C'è innanzitutto, a sug
gerire la messa in scena di 
questo testo, il decennale della 
morte dell'artista, che cade 
nel novembre 1985; ma non 
solo: fu il Teatro Stabile di To
rino, con la regia di Pasolini 
stesso, a produrre «Orgia» nel 
1968. Protagonista fu allora 
Laura Betti, e la Betti stessa 
sarà la protagonista di questo 
allestimento missiroliano; al 
fianco della Betti sarà Ales
sandro Haber; le scene e i co
stumi saranno disegnati da 
uno dei più abituali partner 
del regista, ovvero Enrico Job 
(prima torinese il 30 novem
bre 1981). 

Facendo di necessità virtù, 
puntando cioè al risparmio 
economico (stessa compagnia, 
che concluderà la tournée del

la «Mandragola» a metà sta
gione), la seconda nuova pro
duzione sarà -Il inalato itnma-
§inario»,di Molière, con la tra-

uzionc del regista stesso, le 
scene e i costumi di Missiroli e 
di Carlo Giuliano, le musiche 
di Benedetto Chiglia e gli at
tori Paolo Bonacclli, Pina Cci, 
Cesare Celli, Claudio Gora, 
Riccardo Peroni, Viviana l a 
rice, Rinaldo Clementi, Fran
co Belli e Pino Patti. In attesa 
delle nomine ufficiali del nuo
vo coniiglio d'amministrazio
ne (martedì 24 luglio prossi
mo) e delle conseguenti nuove 
cariche direttive, il Teatro Sta
bile di Torino, il teatro pubbli
co italiano con il maggior nu
mero d'abbonati, avvia dun
que regolarmente la futura 
stagione all'insegna dei bino
mi niachiavclhRacinc e Paso
lini-Molière. 

Daniele A. Martino 

• 

Il concerto AI Campidoglio la grandiosa «Sinfonia funebre 
e trionfale» che Berlioz compose in memoria delle vittime di Carlo X 

Ma l'enorme organico non è riuscito a soffocare i rumori molesti 

Chi è 
i l vero 

mostro: 
Vacher o 
la società 

La carica 

Premiato al recente festival di Cannes come miglior regista per 
Una domenica in campagna, Bertrand Tavernier arriva in TV 
stasera (Raidue, 20,30) con il suo terzo film, / / giudice e 
l'assassino, girato nel '77 dopo L'orologiaio di Saint-Paul (già 
visto in TV) e Che la festa cominci È forse azzardato, ma non 
gratuito, sostenere che / / giudice e l'assassino (forse insieme alla 
Morte in diretta) resta il capolavoro di questo bravo regista. 

Siamo nell'ultimo decennio dell'800. Michel Galabru è Bouvier 
(ma nella realtà storica cui Tavernier si ispira si chiamava Va
cher), il colpevole di una serie di efferati delitti ai danni di pasto
relle, sulle montagne francesi. Philippe Noiret è il giudice, ambi
zioso e zelante, che gli dà la caccia. L'interesse di Tavernier^ però, 
non consiste nell'intreccio «giallo», ma nella fusione che si viene a 
compiere, nel corso del film, tra l'assassino e il rappresentante 
della giustizia. 

Tavernier sembra suggerire una sorta di «transfert»: Bouvier è 
l'esecutore di delitti che la borghesia francese, impersonata dal 
giudice, si limita a gustare in qualche angolo oscuro della coscien
za. Ma naturalmente l'analisi di Tavernier è anche politica, sulla 
scia del Fritz Lang di Af: è mostruoso l'assassino, ma è ancoia più 
mostruosa la società che lo produce e lo distrugge. «Meglio essere 
uno sventratore che produrre degli sventraton», dice una frase 
delle lettere di Vacher che il film giustamente cita. E non a caso la 
pellicola si conclude con una didascalia che accosta, ai 12 delitti 
del «mostro», le migliaia di omicidi bianchi perpetrati, in quei 
medesimi anni, nelle filande e nelle fabbriche di Francia. E rima
sti, naturalmente, impuniti, (al. e ) 

Rafano, ore 20,30 

Nei sogni 
di Michele 
Placido c'è 

«Casablanca» 
Terzo appuntamento con 

Eleonora Giorgi che presenta 
Sotto le stelle '84, varietà musi-

8 cale dell'estate. Sono al suo 
fianco Bertin Osborne e i Ri-
gheira, impegnati in una scher
zosa gara musicale. Gli ospiti 
sono d'obbligo: Roby Facchi
netti, Marcella, Fabio Contato 
e Ivan Cattaneo. Osborne can
terà «Cavalieri in libertà» e i Ri-
gheira «Non tengo dinero». 
Bennato terrà il suo concerto 
«dal vivo». In sostituzione del 
tradizionale balletto, i «Bra-
kers» reduci dal Festival dei 
due Mondi, le saltataci di cor
da Doublé Dutch e i campioni 
del mondo di Frisbee. II «rema
ke» di Eleonora Giorgi e Miche
le Placido sarà Casablanca. 
Non mancherà Franca Valeri, 
che reciterà un breve monolo
go, mentre i Philarmonica 
clown presenteranno uno 
•sketch». 

Raitre, ore 21,50 

Carducci, un 
focoso amante 

interpretato 
da Bonacclli 
L'immagine ufficiale del poeta Giosuè Carducci, così come è 

sempre stata tramandata dalle antologie scolastiche, è certo assai 
diversa dal ritratto «privato» del personaggio come lo propone il 
regista Guido Maria Compagnoni, sulla base del testo di Gian 
Roberto Cavalli, nella puntata degli Epistolari celebri in onda su 
Raitre alle 21,50. Il programma si intitola Brucia, brucia, questa 
lettera e, servendosi di un'espressione originale del Carducci, sot
tintende i conflitti, le contraddizioni, la fragilità e i compromessi 
che il poeta viveva, combattuto fra i suoi roventi amori per più 
donne. Quelle che prendono vita in questa ironica ricostruzione 
sceneggiata, 6ono sua moglie Livia (Renata Zamengo), la regina 
Margherita (Annamaria Ackennann), sentita dal «vate» come una 
musa ispiratrice e Annie Viventi (Micaela Martini). Il \olto cor
rucciato, le ruehe solcate dalle tempeste di mille empiti romantici, 
Paolo Bonacelli offre il suo volto ed il suo talento al Carducci, 
coniugando l'umanità della persona con l'altera saggezza del per
sonaggio pubblico, una delle figure eminenti del risorgimento e 
della fine del secolo. Carducci infatti vide la luce nel 1835 e accom
pagnò, con le sue liriche, la nascita dello Stato sav oiardo e italiano. 

Canale 5, ore 20,25 

Vianello e la 
Mondami: 25 
anni dopo il 

primo schiaffo 
Per i 25 anni della coppia 

Sandra Mondami e Raimondo 
Vianello (ma il loro è stato pub
blicizzato come lo «schiaffo 
d'argento», perché tutto iniziò 
con un sonoro sberlone) Canale 
5 ripropone Attenti a noi due, 
due, il varietà musicale in cui la 
•terribile coppia» si esibisce 
nella turbolenta vita pubblico-
familiare. In realtà Vianello ha 
approfittato proprio di que
st'anno per diventare presenta
tore «in solitaria» di Zig-Zag, e 
la Mondami, su Italia 1, è pro
tagonista del Circo di 
Sbirulino. Questa sera, nel cor
so del varietà, rivedremo Mi-
reille Mathieu che canta «Wo-
man in Love», mentre la sigla 
finale («Io che non vivo senza 
te»), è cantata dai Wall Street 
Crash. La regia è di Davide 
Rampello. 

ROMA — Un dispetto, n scor
no di Cprlo X, è ben fatto, gli 
sta bene. Quand'era più giova
ne, fu il capo della nobiltà che 
tramò sempre contro la Rivolu
zione; in vecchiaia, salito sul 
trono di Francia, esasperò a tal 
punto il suo atteggiamento rea
zionario e la predilezione per la 
maniera forte, che scoppiarono 
moti insurrezionali. Proprio in 
giornate come queste, di luglio, 
quello però del 1830. 

Carlo X abdicò, e mori in esi
lio a Gorizia, nel 1836. Prese il 
suo posto, sul trono, Filippo 
d'Orleans, e le cose andarono 
un tantino meglio. Tant'è, nel 
1840, per ricordare i dieci anni 
di quella insurrezione, il mini
stro dell'Interno (gli piaceva la 
musica) incaricò Berlioz, con
fusionario e geniale, sempre 
«aggredito» dagli anziani par
rucconi e burocrati, di compor
re qualcosa per la cerimonia. E 
Berlioz compose, immaginando 
e realizzando una grandiosa 
Sinfonia piena di strumenti 
(almeno duecento), divisa in 
tre parti, che intitolò Grande 
Sinfonia funebre e trionfale. 

L'esecuzione del 1840, in 
Piazza della Bastiglia, fu un di
sastro, ma risultarono splendi
de le repliche al chiuso, che 
piacquero ai giovani musicisti 
del tempo: Wagner, Mendel-
ssohn, Liszt. L'anziano Cheru
bini masticò male, invece, ma 
Spontini fu interessato da quel
la musica «sconquassante». 

Con l'intervento della banda 
musicale dei Carabinieri, fram
mischiata ai «fiati» di Santa Ce
cilia, nonché dell'orchestra 
d'archi, inserita poi da Berlioz 
per addolcire, a volte, le sonori
tà, la Grande Sinfonia è stata 
eseguita per la prima volta in 
Italia, l'altra sera, nel ciclo dei 
Concerti al Campidoglio. L'a
custica, pessima, ha giocato an
che qui i suoi tiri mancini (gli 
dava una mano il fantasma di 
Carlo X), ma sono apparsi av
vincenti taluni passi del primo 
movimento, svelanti anticipa
zioni mahleriane per il gusto 
timbrico e ritmico, nonché bru-
ckneriaue, per certe ripetizioni 
che non sfociano mai in un am
pliamento del discorso musica-

Sorprendente è l'orazione 
funebre, affidata, nel secondo 
movimento, ad un assolo di 
trombone «recitante», che leva 
la sua voce di «tenore»: quasi un 
declamato, nobile però, con sci
volate melodiche di bell'effet
to. Berlioz, diremo, anticipa in 
tutta serietà quel che faranno i 
posteri aggiungendo qualche 
pizzico di maliziosa ironia. 

Hector Berlioz in un ritratto del 1885 

L'incedere funebre di Ber
lioz, ripreso da Mahler, diven
ta, ad esempio, macabro e grot
tesco, cosi come il trombone 
«recitante» può costituire l'an
ticipo del suono acre e beffardo 
— affidato ad una tromba — 
con cui Charlie Chaplin, in Lu
ci della città, dà «voce» all'ora
tore che inaugura un monu
mento. 

L'Ottocento romantico sem
bra dare, ingenuamente, al No
vecento spregiudicato lo spun
to di situazioni che ora diciamo 
«moderne». Donizetti affida ad 
un baritono la parte della ma
dre che si dà da fare per siste
mare la figlia cantante; Kurt 
Weill darà la voce di basso alla 
madre delle due protagoniste 
dei Sette peccati capitali. 

Nel terzo movimento è note
vole la pienezza fonica (inter
viene anche un coro a gran vo
ce) con cui — ma non c'è retori
ca né enfasi occasionale — si 
canta «gloria e trionfo agli eroi, 
gloria e rispetto alle loro tom
be» 

Pierluigi Urbini, musicista e 
direttore d'orchestra, che sem
pre troviamo al suo posto quan
do c'è da spicciare matasse so
nore piuttosto ingarbugliate, 
ha dato respiro ai vasti strati di 
suono, coesione ai timbri più 
contrastanti, nonché una luce 
per così dire «progressiva» alle 
intenzioni delia Sinfonia. La 
quale meglio risulterebbe nei 
suoi valori schiettamente musi
cali in esecuzioni al chiuso. Il 
Campidoglio, per quanto ri
guarda l'acustica, fa rima con 
imbroglio, e la rima particolar
mente ha colpito Michele Cam
panella che, nella prima parte, 
aveva eseguito la Malèdiction 
per pianoforte e archi e il primo 
Concerto per pianoforte e or
chestra, di Liszt, l'una e l'altro 
rovinati dalle folate di venticel
lo, dall'approssimativa funzio
nalità degli altoparlanti, dalle 
grida, poi, che giungevano dal 
palazzo sovrastante l'orchestra 
e da quelle che, ad un certo 
punto, sono partite dalla piazza 
stessa: «Chiudete le finestre, 
poi litigate quanto vi pare». 

Le finestre sono state chiuse 
e dai due monumentali e neri 
altoparlanti o sarcofaghi — ve
re tombe della musica — so
prattutto la Malèdiction (un 
pezzo giovanile) si è diffusa nel
lo spazio come l'antenata di 
quelle composizioni «ritmo-sin
foniche*, care a tanti autori del 
nostro secolo. 

Non sarebbe male che si pre
vedesse, per i concerti all'aper
to, sempre almeno una replica 
al chiuso. 

Erasmo Valente 
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Uno degli spettacoli presentati al teatro di Epidauro 

Atene '84 Grande entusiasmo 
ma spettacoli non troppo 

interessanti al festival greco 

Ma davvero 
il teatro non 
ha nazione? 

Dal nos tro inviato 
ATENE — Il lutto non s'ad
dice alla Grecia, in genere. 
Perché il piacere di ritrovare 
sulla propria strada i vecchi 
saggi consiglieri è sempre 
difficile da rinnegare. Qui la 
frequentazione dei classici 
della tragedia e della com
media è un fatto complesso. 
C'è di mezzo — inutile negar
lo — un bisogno turistico: 
certe rappresentazioni esti
ve, fra tutte quelle che in 
questi mesi caldi riempiono 
principalmente il Teatro di 
Erode Attico qui nella capi
tale e il vecchio e meraviglio
so Teatro di Epidauro, prima 
di tutto hanno o dovrebbero 
avere la capacità di chiama
re in platea persone che dal
l'estero vengono qui in Gre
cia anche per sentire suoni e 
vedere luci lì, sui palcosceni
ci antichi. Ma c'è di mezzo 
anche un approdo alla gente, 
al pubblico ateniese che ma
gari durante la stagione in

vernale non ha occasioni di 
sedersi in lussuose platee al 
coperto. 

Anche questo è un segno 
di civiltà. 

Veniamo ai fatti. La scorsa 
settimana qui è stata rappre
sentata una bella Medea di 
Euripide riscritta e recitata 
da una eccellente compagnia 
teatrale giapponese. Uno 
spettacolo che già era appar
so fuggevolmente per l'Italia 
nella scorsa stagione estiva e 
che in questi giorni riprende 
il suo tour italiano in altre 
piazze- Rappresentato a Ate
ne, un lavoro del genere — 
piacevole all'occhio, s ia pure 
assolutamente enigmatico 
— sembra quasi un mito «ru
bato» e ricondotto poi sul 
luogo del delitto. Strano, ve
ramente strano perché tale 
Medeu con l'originale di Eu
ripide ha allo stesso tempo 
poco e tutto da spartire. E gli 
ateniesi affollano il teatro 
con lo spirito dei vecchi ami-

13.00 
13.30 
13.45 

Raiuno, ore 22 

Fellini, Loy, 
Pupi Avati 
premiati 

«in diretta» 
Alle 22 su Raiuno va in onda la cerimonia della premiazione dei 

«Nastri d'argento», i riconoscimenti assegnati dal sindacato nazio
nale giornalisti cinematografici. La serata ripresa in diretta dal 
Teatro greco di Taormina, verrà presentata da Pippo Baudo. I film 
che hanno ricevuto più «nastri» sono stati E la nave va di Federico 
Fellini insieme a Una gita scolastica di Pupi Avati, e Afi manda 
Pìcone di Nanny Loy. U teatro Greco di Taormina vedrà premiati 
anche Carlo delle Piane, Lina Sastn, Gena Ro^landa, John Cassa-
vetes. 

VOGtIA DI MUSICA - F. Chopm. A. Scnabm 
TELEGIORNALE 
IL CORSARO NERO - FUm di Vincent Thomas, con Terence Hit). 
SiMa Monti 
ASTUZIA PER ASTUZIA - di Enrico Roda, con Mano Carotenuto. 
Elsa Martinelli (1* puntata) 
NERO, CANE DI LEVA - Cartone arumato 
SPECIALE PARLAMENTO 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.20-19.30 TV1 ESTATE - AB'ombra ragazzi - lo. tasca e cuore 
19.30 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
TELEGIORNALE 
SOTTO LE STELLE '84 - Varietà musicale dell'estate. con Michele 
Placido e Fr«-.Tca Valeri 
TELEGIORNALE 
UNA FESTA PER IL CINEMA - Nastri d'argento 1984 
TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

19.40 
20.00 
20.30 

21.50 
22.00 
22.50 

D Raidue 
12.45 PROSSIMAMENTE - Profanimi per sene sere 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 TG2 - BELLA ITALIA 
13.45 DUE E SIMPATIA • cLa pietra di luna», di Wìftam Wi&ie CoSns 
14.50 QUEST'ESTATE - Quo, mus^a. filmati - «Leggende «ridiane». tele

film 
16.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
16.30 SABATO SPORT - Ciclismo. Gran premo di Camarore - Automobt-

Ksmo. Campionato Europeo Formula Z 
18.45 BRONK - TeteHm 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 IL GIUDICE E L'ASSASSINO - Firn dì Bertrand Tavernier. con 

Philippe Noret Michel Galabru 
22.30 TG2-STASERA 
22.40 ROMA: DERBY DI TROTTO 
22.50 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo della notte 
23.40 TG2-STANOTTE 

• Raitre 
16.00 TOUR DE FRANCE - Vc%e Morgon-ViRe^ancne en Beaujolais -

Cronometro individuate 
16.45 CENTO OTTA DTTAUA - NapoS dalle ongmi 
17.05 MUSICA A COLORI NUMERO 2 
17.55 IL RITORNO DI BILLI E RIVA • Cala il s-paro 
18.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
19.00 TG3 - Intervallo con cartoni animati 
19.25 0. POLLICE 
19.55 GEO-ANTOLOGIA 
20.30 L'ALGEBRA 
21.15 TG3 - IntervaTo con cartoni anrnati 
21.40 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Volo sulla Sardegna 
21.50 EPISTOLARI CELEBRI: BRUCIA. BRUCIA, BRUCIA QUESTA 

23.10 
00.05 

LETTERA 
DANCEMANIA • La Modem Dance 
SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Righerà 

• Canale 5 
8.30 «Alice*, telefilm; 9 «Phyttis», telefilm; 9.30 «La piccola grande 
Neil», telefilm; 10 «Arco di trionfo», film con Charles Boyer e Ingrid 
Bergman: 12 «I Jefferson*, telefilm; 13.30 Festhmlbar-Oeejay Star; 
15.30 «Mary Tyier Moore». telefilm; 16 «Arabesque», telefilm; 17 
«T.J. Hooker», telefilm; 18 «Tartan», telefilm; 19 «I Jefferson», tele
film; 19.30 «Baretta». telefilm: 20.25 Attenti a noi due 2; 22.25 
«Qualcuno sta uccidendo i più grandi cuochi d'Europa», film con Geor
ge Segai e Jacquelme Bisset-

D Retequattro 
9.45 Cartoni animati; 10 «Magìa», telenovela; 10.30 «Fantasìlandia». 
telefilm; 11.30 «Tre cuori in affitto», telefilm; 12 Cartoni animati: 13 
Prontovtdeo; 13.30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Magia», te
lenovela; 15 Sport: Onda azzurra - Calcio spettacolo - Vincente piazza
to - Baseball; 17.30 Cartoni animati; 18 «Truck Driver», telefilm; 19 
«Tre cuori in affitto», telefilm; 19.30 «Chips», telefilm; 20.30 «A 
Team», telefilm; 21.30 «La liceale al mare con l'amica di papa», film 
con Renzo Montagna ni e Alvaro Vitali: 23.30 «Francesco Bertotazzi 
investigatore», telefilm; 0.30 «La banda degli onesti», film con Totò. 

D Italia 1 
8.30 «la grande vallata», telefilm; 9.30 «L'uomo nell'ombra/Mister X 
l'uomo nell'ombra», film; 11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per 
giorno», telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 San bum barn -
Cartoni animati. 14 Sport: Calcio-Brasile-Argentino; 16 Bim bum barn 
- Cartoni animati; 17.40 Musica è; 18.40 Bandiera gialla; 19.40 Italia 
1 flash; 19.50 «Il mio amico Arnold», telefilm; 20.25 «Supercar», 
telefilm; 21.25 «Magnum P.L», telefilm; 22.30 «Le strabilianti avven
ture di Superasso», film; 0.30 Dee Jay Televion. 

Q Telemontecarlo 
18 Ctcfimo - Giro di Francia: 18.30 «fi valzer del defunto signor Giobat-
ta», film con Lino Toltolo: 19.30 Telemenù; 19.55 Cartoni animati: 
20 25 «La visita», film con S. Milo e F. Pèrier; 22 Giandomenico 
Fracchia. 

• Euro TV 
13 Sport: Catch: 14 «Bonanza». telefilm; 18 Cartoni animati. 18.30 
«Star Trek», telefilm. 19 30 «Marna Linda», telefilm; 20.20 «Oh dolci 
baci e languide carezze», film con Luciano Salce e Isabella Rey; 22-20 
Programma musicale, 23.30 Rombo TV. 

• Rete A 
7 Cartoni animati; 8 Telefilm; 8.30 Telefilm: 9 Film; 13.30 Cartoni 
animati. 14.30 «Stringimi forte fra le tue braccia», firn con WHHam 
Holen e Nancy Olson; 16 «F.B.L». telefilm; 17 «Otto falsari, una ragaz
za e... un cane onesto», film con Jìm Hutton • Dorothy Provine: 19 
•Cara cara», telefilm, 20.25 «Il ritorno di Mr. Hardy», film con Mickey 
Rooney e Patricia Bresfm; 22-15 «L'ora di Ktchcock». telefilm; 23.30 
«Un matrimonio ideale», film con Loretta Young e David Niven. 

Scegli il tuo film 
IL CORSARO NERO (RAI 1, ore 13,45) 
Interpretato da Terence Hill (una volta tonto orfano di Bud Spen
cer), d film ha ben poco a che fare con il celebre romanzo di Emilio 
Salgari. Il corsaro in questione è Capitan Blackie, rapitore della 
graziosa Isabella, moglie del viceré spagnolo nei CaraibL Natural
mente la donna si innamora dell'audace pirata, ma forse l'uomo 
preferirà scegliere la libertà». La regia (1971) è di Vincent Tho
mas. 
QUALCUNO STA UCCIDENDO I PIÙ GRANDI CUOCHI D'EU
ROPA (Canale 5, ore 22^5) 
Max, signore piuttosto corpulento, ha ricevuto un ultimatum dal 
proprio medico; schiatterà se non si metterà a dieta. «Casualmen
te», vengono uccisi tre celebri cuochi che il ghiottone Max frequen
tava. Sarà solo un caso? La trama «nera» e raccontata dal regista 
Ted Kotcheff (quello di Rombo) con toni da commedia, e le risate 
sono assicurate dai bravi attori: George Segai, Jacqueline Bisset, 
Jean Rochefort, Philippe Noiret, Gigi Proietti. 
LE STRABILIANTI AVVENTURE DI SUPERASSO (Italia 1, ore 
22^10) 
Superasso è uno stuntman, un cascatore, che in Messico si trova ad 
avere a che fare con una banda di trafncanti di droga. Girato nel 
1977 da Gordon Douglas, con l'ausilio di una «vecchia gloria* come 
Gene Kelly, uno dei ballerini più grandi di Hollywood. 
LA LICEALE AL MARE CON L'AMICA DI PAPÀ (Retequattro, 
ore 21,30) 
Va bene che è estate, ma non siamo del tutto sicuri che simili film 
siano le uniche proposte appetibili che una TV possa architettare. 
E ormai una consuetudine di Retequattro (dobbiamo aspettarci a 
breve scadenza un ciclo «storico» su Renzo Montagnani?). Stasera, 
comunque, è il turno di un film diretto nell'30 da Marino Girolami, 
in cui un marito (Montagnani, appunto) si porta in vacanza l'a
mante travestendola da suora. 
LA BANDA DEGLI ONESTI (Retequattro. ore 0,30) 
E come sempre, Retequattro relega i film più curiosi ad orari 
impossibili- Non che sia un capolavoro, questa commediola di 
Camillo Mastrocinque, ma se non altro la presenza di Totò e 
Peppino De Filippo assicura quattro risate. E la storia di una 
banda di falsari che, procuratosi un cliché originale della Zecca, 
fabbricano banconote «autentiche». Ma il destino, travestito da 
finanziere, ci mette Io zampino.-
LA VISITA (Telemontecarlo, ore 20,25) 
Interpretato (nel 1963) da Francoìa Periser e Sandra Milo, resta 
uno dei migliori film del povero Antonio Pietrangeli. Un breve 
incontro tra una ragazza sola che abita in un paesino e uno scorbu
tico romano che nasconde, sotto la scorza burbera, un cuore d'oro. 
I due si sono conosciuti per corrispondenza, ma quando si vedono 
nasce una specie di tenera amicizia. Durerà una sola notte? 
ARCO DI TRIONFO (Canale 5, ore 10) 
Parigi, appena prima della II Guerra mondiale. Un medico perse
guitato dai nazisti ama una donna che ha tentato il suicidio. Ma la 
guerra li porterà lontani— Una grande stona d'amore interpretata 
da Ingrid Bergman, Charles Boyer e Charles Laughton. Regia 
(194S) di Lewis Milestone. 

ci di fronte a nuovi pionieri. 
Euripide, insomm.ii, appar
tiene a loro: sotto qualunque 
veste arrivi poi in palcosce
nico. 

Del resto il problema è 
sempre lo stesso. La tragedia 
greca è qualcosa che — a tea
tro — da qualche secolo al
meno ha perso nazionalità. 
Appartiene a tutti, anche se 
poi forse proprio qui ad Ate
ne qualcuno dice giustamen
te di saperla Intendere me
glio di altri. Gli spettacoli ve
ri e propri, però, danno cre
dito a tale ipotesi solo in par
te. E un ulteriore dubbio ci 
viene fornito dal fatto che 
certe interpretazioni fonda
mentali di testi classici greci 
non riescano ad arrivare a 
queste grandi e piacevoli 
kermesse. DI contro, l'urgen
za HI allargare il campo d'a
zione — quindi di ratificare 
in positivo la «sovranazlona-
llta» della tragedia e del tea
tro greco — si ritrova In talu
ni interessanti titoli In pro
gramma tra Atene e Epidau
ro. Uno shakespeariano Re 
Lear proposto dal Teatro Po
polare Greco o un singolore 
Dan Chisciotte rivisto alla lu
ce della Grecia contempora
nea, per esemplo. 

Da più parti si dice che 
queste grandi rassegne di 
spettacoli dovrebbero avere 
principalmente 11 carattere 
di vetrine colorate e ben cu
rate della produzione cor
rente. Ma — ecco il problema 
— In queste vetrine manca
no le novità; anche se tutto 
non viene svenduto a saldo. 
Ci sarebbe parso interessan
te, per esempio, conoscere 
qualcosa di più della dram
maturgia greca contempo
ranea e del suo rapporto (che 
deve essere un po' difficile) 
con la teatralità antica dei 
maestri. Come In molti altri 
settori del più vasto ambito 
sociale, anche 11 teatro della 
Grecia democratica cerca 
una nuova definizione. Cer
ca un giusto terreno di svi
luppo che sia allo stesso tem
po equidistante dall'Occi
dente e dall'Oriente m a pure 
non eccessivamente vincola
to dall'insegnamento dei pa
dri. 

La posizione, ottimale 
stando anche alle cosiddette 
dichiarazioni ufficiali, do
vrebbe coincidere con quella 
famosa e dibattuta «cultura 
del Mediterraneo» alla quale 
molti, nell'Europa meridio
nale, si richiamano un po' 
per reclamare la propria au
tonomia, un po' per fare bar
riera contro quel «sogno 
americano* che sempre più 
diventa un incubo. Il proble
ma, però, è che qui anche 11 
«vecchio» Mediterraneo a s 
sume valenze diverse dalle 
solite. È un mare, cioè, più 
asiatico che europeo, s ia agli 
occhi di noi turisti interessa
ti, s ia agli occhi della gente 
del luogo. E il fatto che la 
stessa struttura urbanistica 
del centro di Atene sia divisa 
fra il quartiere turco della 
Plaka, il partenone e il «quasi 
inglese» parco nazionale, lo 
dimostra. Meglio dunque, 
per il momento, tornare al- ' 
l'epopea dei tragici. 

Nicola Fano 

Radiò 

• RADICI 
GIORNALI RADIO: 6.02. 7. 8. 10. 
11, 12. 13. 14. 15. 19. 23; Onda 
verde; 6.02. 6 58. 7.58. 8.51. 
9.58,10 58.11.58. 12.58.14.58. 
16 58. 18 58. 20 58. 22.58. 6 Se
gnale orario, r agenda del GB 1: 6.06 
La combtnanooe musical», 6 50 Ieri 
al Parlamento: 7.30 Quotidiano del 
GR1; 7.40 Onda verde mare-week 
end, 10.15 Black-out: 11 Incontri 
musicali del mio tipo; 11.44 La lan
terna magica; 12.25 «Lorenzo Beno-
n»; 13 Estrazioni del Lotto; 13 25 
Master; 14 «Il re lucertola»; 15 Ra
diocomando: 16 30 Doppiogtoco: 
18.30 Musicatmente: 19 20 Onda 
verde mare: 19 22 II pastore; 20 
Freezer: 20 30 Caro Ego; 20 43 Lo 
spettatore assurdo; 21 tS» come sa
lute: 21 30 Godo sera; 22 Stasera 
a . . Alatn; 22.28 Euro domani; 
23 05-23.58 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05. 6.30. 
7.30. 8 50, 9 50. 11.30. 12.30, 
13 30. 16 30. 17.30, 19.30, 
22.30: 6 L'albatro: 6.05 I wofi del 
GH2 RacSomattma; 7 BoOefbno del 
mare; 8 OSE: Infanzia, come • per
ché. 8 45 M ie e una canzone; 9.06 
Spazio libero; 9.32 Dada A ala 2; 10 
Speciale GR2 Motori; 11 Long 
ptavrig hrt: 12.10-14 Trasmtssiuni 
regionali: 12.45-15 45 Hit parade: 
15 Serge» PrcJtofiev. 15.30 GR2 Par
lamento eu-opeo; 15.30 GR2 • Par
lamento europeo; 16 32 Estrazioni 
del Lotto; 16.37 Super azzum; 
17.02 WiVj e una canzone: 17.32 In 
drena daBa laguna; 19 50 Viaggio 
verso la none: 20 40 Arcobaleno; 
21 Nuovi oVenon. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO" 6 45. 7.25. 
9 45. 1145. 13 45. 18 45. 20. 
23 53.6 Preludo. 6 55 .8 . 10 30 • 
concerto del mattino: 10 I mondo 
deTeconomia: 11 50 Pomenggo 
musicale; 15 20 Ubn novità. 15 30 
Fé* conceno; 16 30 L'arte n que
stione: 17-19 Spaziotre: 21 Rasse
gna delle riviste. 21.10 La musica. 
22.10 Antonel Dvorak: 22.50 Ubn 
novità: 23 35 I lazz. 
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